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ASSEGNATO AL ROMANZO DICIASSETTE ANNI DI CLAUSURA DI GIOVANNI ROSSI ED ERIKA PISACCO IL 

PREMIO INTERNAZIONALE “PRATO UN TESSUTO DI CULTURA”

I concittadini Giovani Rossi ed Erika Pisacco, con il loro ultimo romanzo “Diciassette anni di clausura” si sono

aggiudicati il prestigioso “Premio letterario Prato: un tessuto di cultura”.

Si tratta di uno dei maggiori premi letterari italiani, ed anche uno dei più  antichi. Sorto nel lontano 1948, 

nel corso degli anni ha visto quali vincitori, partecipanti e giurati personaggi del calibro di Alberto Moravia, 

Eugenio Montale, Italo Calvino, Gianni Rodari, Salvatore Quasimodo, Leonardo Sciascia, Pier Paolo Pasolini, 

Alberto Bevilacqua, Giorgio Bocca, Norberto Bobbio e Primo Levi.

La cerimonia di premiazione si è svolta sabato scorso presso il celebre Art hotel Museo di Prato, dove sono 

convenute autorità del mondo della cultura che non hanno voluto mancare all’importante evento culturale.

Giovanni Rossi ed Erika Pisacco sono reduci da una tournee nazionale che li ha portati a presentare il loro 

lavoro nelle maggiori librerie e store Mondadori: Roma, Milano, Bologna, Ferrara, Genova, Sanremo, Sestri 

Levante. Per ultimo, ma non per importanza, Giovanni ed Erika, giovedì 10 maggio hanno letteralmente 

inaugurato il “Salone del Libro” di Torino, presentando il volume nello stend della casa editrice.

Il romanzo “Diciassette anni di clausura” nel mese di aprile, dopo essere stato scelto per la realizzazione di 

un film, ha partecipato alla fiera internazionale del libro di Londra ed è in attesa di essere tradotto in inglese

per il mercato americano.

Nei settantanni della sua esistenza, il Premio Letterario Internazionale Prato ha raccolto numerosi lavori 

letterari di valore, coinvolgendo personaggi di spicco del mondo culturale.

Alla fine degli anni ’50 del secolo scorso, fu chiamato in giuria Italo Calvino e tra i partecipanti ricordiamo 

Gianni Rodari. Negli anni ’60 Salvatore Quasimodo fresco del Premio Nobel ricevuto nel 1959, accetta di far 

parte della giuria e se ne occuperà per sette anni. In queste edizioni tra i vincitori e partecipanti troviamo 

nomi del calibro di Leonardo Sciascia, Pier Paolo Pasolini, Alberto Bevilacqua.

Nel 1967 la giuria decide di Premiare l’opera “Lettera a una professoressa” di Don Lorenzo Milani, che 

procurò non pochi guai al prete di Barbiana.

In giuria entra successivamente anche Giorgio Bocca. Sono gli anni che vedono tra i partecipanti e premiati  

Norberto Bobbio, Nicola Chiaromonte, Giacomo Debenedetti, Giovani Grazzini.

Nel 1975 la vittoria viene assegnata ad opere di Primo Levi.


